
 

 

 

12 Novembre 2021 

 
Sua Santità Francesco  

Casa Santa Marta  

00120 Città del Vaticano  

 

Sua Santità, 

 

PETA Le porge i suoi migliori saluti. Le entità della PETA, che contano 

più di 9 milioni di membri e sostenitori in tutto il mondo, plaudono al 

Suo recente appello affinché tutti facciano la loro parte nella lotta contro 

la crisi climatica. PETA Regno Unito spera che Sua Santità possa essere 

un potente esempio per l’oltre un miliardo di cattolici in tutto il mondo – 

così come per innumerevoli altri che guardano a Lei come a un esempio 

da seguire – diventando vegano. 

 

Diventare vegani è la singola azione più efficace che un individuo possa 

intraprendere per arginare la crisi climatica. Ogni persona che diventa 

vegana riduce il proprio impatto ambientale, relativo alla produzione di 

cibo, fino al 73% e salva 200 animali all’anno da una vita miserevole e 

una morte dolorosa. 

 

Nella Laudato si’ Lei ha scritto: “Ogni atto di crudeltà verso qualsiasi 

creatura è contrario alla dignità umana”. Sono sicura che concorderà che 

la crudeltà delle industrie della carne, dei latticini e delle uova è 

inaccettabile. Basti ricordare che le mucche da latte vengono fecondate 

ripetutamente con la forza e i vitellini vengono loro strappati in modo che 

gli umani possano rubare il latte che Dio ha destinato ai loro piccoli. 

Quando poi i loro corpi non sono più adatti allo scopo, vengono 

ammassate sui camion per un terrificante viaggio fino al mattatoio, dove 

molte vengono scuoiate e smembrate mentre sono ancora coscienti. 

 

PETA ha nominato Sua Santità Persona dell’Anno nel 2015, dopo che 

Lei chiese a tutti di rifiutare il dominio sulle creature di Dio, di trattare gli 

animali con gentilezza e di rispettare il nostro pianeta. Come sappiamo, 

San Francesco d’Assisi mise in pratica la compassione per gli animali, 

chiamandoli nostri fratelli e sorelle in Dio. Ci auguriamo che Lei ora 

faccia il passo successivo, rifiutando le pratiche crudeli di uccidere gli 

animali per la loro carne e di rubare le loro uova e il loro latte, optando, 

invece, per sani e nutrienti cibi vegani.  

 

Siamo chiamati ad essere i custodi della Creazione, ma ogni volta che 

consumiamo carne, uova e latticini, contribuiamo alla gravissima crisi 

climatica e facciamo del male direttamente agli animali. Secondo 

l’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’Alimentazione e 

l’Agricoltura, l’agricoltura animale è responsabile di circa il 14,5% delle 

emissioni globali di gas serra che, secondo alcune stime, è maggiore delle 

emissioni prodotte dall’intero sistema dei trasporti mondiali messi 

insieme. L’ONU afferma inoltre che è necessario un passaggio globale 



 

 

all’alimentazione vegana per limitare i danni catastrofici causati dal 

cambiamento climatico. 

 

Mucche e pecore emettono enormi quantità di metano, un gas serra 30 

volte più potente dell’anidride carbonica nell’intrappolare il calore 

nell’atmosfera. La produzione di fertilizzanti per le colture destinate alla 

nutrizione degli animali, il carburante per trasportarli al macello e 

l’elettricità per congelare le loro carcasse, richiedono quantità colossali di 

combustibili fossili, che vanno ad aumentare la produzione di gas serra. 

Queste industrie disumane utilizzano anche vasti territori e grandi 

quantitativi di cibo, energia ed acqua, contribuendo a produrre enormi 

quantità di rifiuti. 

 

Grazie per la Sua attenzione verso questo importante tema, sul quale ci 

farebbe piacere conoscere la Sua decisione. Saremmo onorati di aiutare 

Sua Santità in qualsiasi modo possibile. 

 

Con i migliori saluti, cordialmente, 

 

 
Mimi Bekhechi 

Vicepresidente dei Programmi Internazionali 

PETA 


